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L'Unione europea è un'organizzazione sovranazionale che può adottare atti giuridici attraverso le sue 
istituzioni, in particolare il Parlamento europeo e il Consiglio, in procedure formalizzate. Il trattato di Lisbona 
ha ampliato le competenze dell'UE e ha consolidato le procedure legislative. Tuttavia, vi sono ancora alcune 
carenze che portano a incoerenze del sistema legislativo. Ad esempio, i trattati distinguono tra "atti giuridici" e 
"atti legislativi" con conseguenze giuridiche diverse, ma tale distinzione non si basa su un sistema coerente. 
Inoltre, per gli atti legislativi, oltre alla procedura legislativa ordinaria, esistono diverse procedure legislative 
speciali che prevedono diritti di partecipazione diversi per le istituzioni. Nella maggior parte dei casi, il Consiglio 
adotta la decisione finale e i diritti di partecipazione del Parlamento sono limitati. Vi sono solo pochissimi casi 
in cui il Parlamento è l'istituzione che adotta l'atto giuridico.  

La cooperazione tra le istituzioni si basa sui principi dell'equilibrio istituzionale e della leale cooperazione 
reciproca di cui all'articolo 13, paragrafo 2, TUE. Essi si applicano a tutti gli aspetti della loro cooperazione, 
compresa la collaborazione nelle procedure per l'adozione di atti giuridici. L'equilibrio istituzionale si fonda sul 
fatto che i trattati hanno istituito un sistema di ripartizione orizzontale delle competenze tra le istituzioni, a cui 
le istituzioni stesse non possono derogare. La leale cooperazione reciproca impone alle istituzioni di cooperare 
in buona fede, di sostenersi reciprocamente e di astenersi da qualsiasi misura che impedisca alle altre istituzioni 
di esercitare le proprie competenze. È tuttavia possibile – e persino auspicabile, alla luce di una leale 
cooperazione reciproca – che le istituzioni concordino metodi di lavoro che facilitano e promuovono la loro 
cooperazione. 

                                                             
1 Testo integrale dello studio in lingua inglese:  
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2022/738331/IPOL_STU(2022)738331_EN.pdf 

RIASSUNTO 

Lo studio, commissionato dal dipartimento tematico Diritti dei cittadini e affari costituzionali del 
Parlamento europeo su richiesta della commissione AFCO, esamina le procedure legislative 
previste dai trattati. Si concentra sulle procedure legislative speciali in cui il Parlamento o il 
Consiglio adottano un atto con la partecipazione (consultazione o approvazione) dell'altra 
istituzione. Ciò non dovrebbe tuttavia significare che l'istituzione partecipante non possa 
influenzare la sostanza dell'atto. I principi di equilibrio istituzionale e di leale cooperazione 
reciproca richiedono invece che si tenga debitamente conto del parere dell'istituzione 
partecipante. 

https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2022/738331/IPOL_STU(2022)738331_EN.pdf


Sintesi e commento – Procedure legislative speciali previste dai trattati 
 

   2 

In tale contesto, la commissione per gli affari costituzionali del Parlamento ha richiesto un'indagine sulle 
procedure legislative speciali dei trattati e in particolare sulla cooperazione tra le due istituzioni legislative, il 
Parlamento e il Consiglio. Lo scopo dello studio è esaminare il modo in cui le procedure legislative speciali, e in 
particolare la procedura di approvazione, sono state finora attuate nell'adozione della legislazione o nelle 
decisioni su altre questioni di natura legislativa. Lo studio analizza se, al fine di garantire il buon esito delle 
procedure, le istituzioni abbiano interagito entro i limiti delle loro competenze e nel rispetto del principio di 
leale cooperazione reciproca. A tal fine, lo studio esamina l'adozione degli ultimi due quadri finanziari 
pluriennali, delle norme per le elezioni europee, del diritto d'inchiesta del Parlamento, dello statuto del 
Mediatore europeo e delle norme relative alla composizione del Parlamento.  

Per quanto riguarda la leale cooperazione reciproca, l'esame dei fascicoli dipinge un quadro divergente. In 
alcuni casi, vi è stato un elevato livello di cooperazione tra il Parlamento e il Consiglio e un dialogo aperto e 
costruttivo alla ricerca di un compromesso per l'atto giuridico finale. In altri casi, il Consiglio in particolare si è 
rifiutato di avviare negoziati leali perché aveva già espresso disaccordo con il progetto iniziale presentato dal 
Parlamento. In altre parole, si è rifiutato di impegnarsi nella ricerca di un compromesso perché riteneva che la 
sua posizione non fosse, fin dall'inizio, rispecchiata nel progetto. Ciò non è conforme all'obbligo di leale 
cooperazione. Tuttavia, non va trascurato che, nella maggior parte dei casi in cui si ricorre a una procedura 
legislativa speciale, il Consiglio deve deliberare all'unanimità. Di conseguenza, un enorme coordinamento 
interno prima del Consiglio come istituzione può portare ad avviare negoziati con il Parlamento. Solo se il 
Consiglio ha già definito la sua posizione può fare di quest'ultima il punto di partenza per i negoziati con il 
Parlamento. 

Per porre rimedio alla situazione e migliorare la cooperazione tra le istituzioni, vi sono poche possibilità e 
strumenti che possono essere utilizzati individualmente, ma dovrebbero essere presi in considerazione in un 
approccio globale. Un'opzione piuttosto netta consiste nell'avviare un procedimento dinanzi alla Corte di 
giustizia dell'Unione europea, facendo valere che un'altra istituzione ha violato i diritti procedurali o ha omesso 
di agire e di cooperare in modo leale. In modo più cooperativo, le istituzioni possono discutere e specificare le 
loro relazioni e riconoscere diritti procedurali specifici nelle dichiarazioni comuni e negli accordi 
interistituzionali. Le istituzioni hanno concluso accordi di questo tipo in passato, e ciò sembra aver migliorato i 
loro rapporti di lavoro. Per atti specifici, le istituzioni dovrebbero prendere in considerazione l'utilizzo di 
tecniche legislative quali le clausole di revisione e di caducità. Sebbene ciò possa aumentare il carico di lavoro 
legislativo, esso può anche offrire opportunità di miglioramento della cooperazione che potrebbero non essere 
possibili in una fase precedente. Inoltre, le istituzioni dovrebbero valutare la possibilità di sfruttare il potenziale 
ancora inutilizzato degli attuali trattati, e adoperarsi per attivare le cosiddette clausole passerella. Con queste 
clausole, le istituzioni possono modificare la procedura di voto da una procedura legislativa speciale a una 
procedura legislativa ordinaria oppure dall'unanimità al voto a maggioranza qualificata in Consiglio senza 
dover ricorrere a una revisione ordinaria del trattato. Introdotte dal trattato di Lisbona, tali clausole non sono 
state utilizzate finora, ma, alla luce dei risultati della Conferenza sul futuro dell'Europa, sembra esserci uno 
slancio politico per farne uso. Infine, un metodo non convenzionale per superare lo stallo è lo strumento della 
cooperazione rafforzata sancito dall'articolo 20 TUE. Ciò consente a un gruppo di Stati membri di portare avanti 
un fascicolo legislativo. Di conseguenza, solo gli Stati partecipanti possono votare in Consiglio. Questo può 
essere un mezzo per il Consiglio per raggiungere un accordo interno sulla base del quale impegnarsi in 
negoziati con il Parlamento in virtù di una leale cooperazione reciproca
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